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Milano, 10 novembre 2014  

CONCERTO 

26 novembre 2014, ore 21,10
in sede

Programma
P. Antonio Locatelli (1659-1764)
Capriccio 23, op. 3, Labirinto armonico
Niccolò Paganini (1782-1840)

Capricci, op. 1, n. 1, n. 19, n. 5
Johannes Brahms (1833-1897)

Danza Ungherese n. 5, trascritta per violino solo
Eugène Ysaye  (1858 1931)

Sonata per violino solo n. 3, "Ballade"
ENRICO MAZZUCA, violino

Franca Sacchi 
Concerto per pianoforte “Essere come  musica, Essere come danza”



FRANCA SACCHI; pianoforte, ELENA BOILLAT, danza.

intervallo

"…oltre il viver delle rose….." – Omaggio a Rilke

Nel 1922, il poeta boemo Rainer Maria Rilke (1875-1926) licenziava i suoi cinquantacinque Sonetti a Orfeo. Scritti per onorare la memoria di Wera Ouckama Knoop,  danzatrice diciannovenne vittima della leucemia, questi versi sono attraversati dalla convinzione che Orfeo si manifesti ogniqualvolta uno spirito eletto – quello di una ballerina, piuttosto che di un musico o di  un poeta – è capace di "disciplinare" quanto d'apparentemente caotico offre l'inesausta creatività della natura, nella sua essenza d'inesauribile riserva pulsionale. Quelli dedicati al mitico cantore di Tracia – una delle icone più universalmente riconosciute dall'umana propensione a far arte – sono componimenti al cui grande fascino contribuisce non poco l'inusuale ottimismo di fondo:tutto, anche il dolore della morte, sembra trovarvi un senso. La bellezza dell'arte trasfigura quella della natura e, essa pure decadendo, rientra nel ciclo della natura che non potrà che ispirare altra arte. Anche se il nostro gesto non vive che per il tempo di una rosa, il tempo di Orfeo sta comunque nell'"oltre".
Nell'aureo splendore di tre sonetti evinti dalla raccolta Sonetti a Orfeo, questo Omaggio a Rilke incastona una coppia di perle nere. Sempre ispirandosi al mito greco, in effetti, Rilke, in almeno due occasioni, ci commuove con le note dolenti della perdita e dell'addio: i suoi versi dedicati ad Alcesti ed Euridice incamminate verso l'Ade, rispettivamente per consapevole scelta propria e per sventata condanna da parte dell'uomo amato, lumeggiando le vale di uno struggente dittico cui dà luce la fede nelle potenzialità eternanti della poesia che innerva la montatura.
I testi tedeschi, letti da ELENA BUGINI nella traduzione italiana di Maria Grazia Cieri, Giacomo Cacciapaglia, Anna Lucia Giovotto Kunkler, Andreina Lavagetto, Cesare Lievi, trovano il loro commento-compimento nelle note originali di PAOLO BOTTINI, ad essi direttamente ispirate. 












ingresso ad offerta








citofono SACCHI, prima scala a destra

2.
Artisti
ENRICO MAZZUCA, si diploma brillantemente a 18 anni sotto la guida del M° A. Anselmi. Si perfeziona poi con i maestri J. Hamza, L. Riccardi e E. Sheshai, frequentando successivamente alcune masterclass tenute da maestri di livello internazionale quali M. Rogliano e F. Manara. Nel frattempo si laurea in Ingegneria Biomedica a Milano. Attualmente è primo violino di fila nell'orchestra giovanile di Milano Metropolitan con la quale si è esibito in importanti teatri d'Italia. E' stato spalla in varie compagnie strumentali, tra le quali "Contrarco" e "Accademia Morigi". Ha recentemente partecipato ai festeggiamenti per il bicentenario verdiano suonando indiretta per Radio Popolare e nel dicembre 2013 ha eseguito in prima italiana il concerto per violino di Siegfried Wagner, accompagnato dal pianista Luca Ciammarughi. , 
ELENA BOILLAT, dopo aver conseguito la laurea in "Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo"presso l'Università degli Studi Lettere e Filosofia di Firenze, ha completato la sua formazione presso l'Accademia d'Arte Drammatica "Paolo Grassi". Inoltre ha studiato pianoforte classico e moderno (1996-2010) presso l'Accademia Toscana della Musica di Pontedera e il Conservatorio P. Mascagni di Livorno. Ha partecipato a numerosi stages di danza e di improvvisazione.
ELENA BUGINI, primo premio assoluto al Concorso Poetico Nazionale "Ossi di Seppia"anno 2005 e primo premio della sezione a tema "Musica, poesia dell'Anima" del Concorso Poetico Internazionale "La Leonessa – Città di Brescia" anno 2010. Vive e lavora tra Italia, Francia e Svizzera. E' studiosa delle influenze esercitate dalla musica sulle arti figurative. 
PAOLO BOTTINI, diplomato in organo, pianoforte e clavicembalo. La sua attività è incentrata

sul servizio liturgico principalmente all'organo "Lingiardi" della chiesa di Croce S.Spirito (PC). In qualità di concertista all'organo, privilegia l'esecuzione di programmi originali e di forte impatto popolare. Vincitore di concorsi di esecuzione organistica e di composizione liturgica. Ha pubblicato sei CD di musica per organo, dei quali i due più recenti sono monografie dedicate a sue trascrizioni organistiche di musiche per orchestra e per pianoforte di Giuseppe Verdi e di Claude Debussy, uscite rispettivamente presso Bongiovanni e Elegia Records. Nel 2009 ha scritto la biografia di Federico Caudana, organista e maestro di cappella del duomo di Cremona dal 1907 al 1963. 
FRANCA SACCHI, suona il pianoforte da quando aveva 5 anni. Il suo primo concerto a 9 anni. Ha studiato con vari maestri, tra i quali il M° Luigi Molfino, poi in parte autodidatta ed in parte al Conservatorio G. Verdi di Milano. Presso lo Studio di Fonologia della RAI ha composto le sue prima opere di musica elettroacustica. 

Ha studiato canto con Gina Cigna e  presso il Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica Sacra ha conseguito il magistero in Canto Gregoriano e direzione di coro. Svolge intensa attività concertistica e didattica. Intensa attività anche nel campo della danza e della pittura. Inoltre, insegna Yoga dal 1968.
